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IL DECRETO AIUTI BIS

Pronti 14,3 mld
per bollette,
bonus 200 euro
e accise benzina

A
rriva a 14,3 miliardi di euro il
dl Aiuti bis che servirà a rin-
novare gli interventi su bol-

lette e carburanti e cercare di dare
nuovo sollievo alle famiglie che
fanno i conti con l’inflazione grazie
a un nuovo bonus di 200 euro e,
forse, al taglio dell’Iva su pane e pa-
sta. Nel consiglio dei ministri lam-
po di ieri mattina, a spiegare che ci
sono più soldi a disposizione per il
prossimo decreto, rispetto alla sti-
ma di 11-12 miliardi, è stato il mi-
nistro dell’Economia Daniele
Franco. “Queste sono le risorse di-
sponibili grazie alle maggiori en-
t rat e ”, che portano “a un indebita-
mento inferiore di 0,8 punti di Pil
rispetto alle stime nonostante la si-
tuazione internazionale”, ha detto
presentando la relazione sull’asse -
stamento.  Il  miglioramento
dell ’indebitamento è dovuto in lar-
ga misura all’andamento positivo
degli incassi fiscali sostenuti dall’I-
va, la cui crescita dipende dall’in -
cremento dei prezzi dell’energia e
dalla conseguente impennata
dell ’inflazione. Soldi in più che pe-
rò non saranno destinati solo al
nuovo decreto in arrivo, ma anche
a copertura delle misure prece-

denti. Il riferimento è al decreto ta-
glia bollette approvato a fine giu-
gno: i 3 miliardi di copertura sono
arrivati dal congelamento di fondi
ministeriali, in attesa di poter “ri -
p i an a r e ” l’ammanco con il gettito
Iva aggiuntivo.

Il dl Aiuti bis prevederà prima di
tutto l’abbattimento degli oneri di
sistema sull’elettricità e sul gas ed è
quasi certa la riconferma sia del
bonus da 200 euro per chi ha red-
diti inferiori ai 35 mila euro che la
quinta proroga, in scadenza il 21 a-
gosto, del taglio delle accise sui car-
buranti di 30 centesimi. Sembre-
rebbe, invece, tramontata l’id ea
del taglio dell’Iva su pane, latte, pa-
sta, riso, frutta e verdura: servireb-
be un miliardo per un trimestre (e
non sarebbe destinato solo ai red-
diti più bassi). Il cantiere del decre-
to è comunque ancora aperto.
Questa mattina, il premier Mario
Draghi vedrà i segretari di Cgil, Ci-
sl e Uil. L’incontro dello scorso 12
luglio non aveva convinto Cgil e Ci-
sl perché “non erano emersi conte-
nuti concreti” che possano aiutare
famiglie e imprese.
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LA RELAZIONE
RISORSE ANCHE
A COPERTURA
DI MISURE
P R EC E D E N T I
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INVERNO A RISCHIO L’Ue annacqua il piano gas

L’Italia: per noi taglio del 7%
» Patrizia De Rubertis

T
utto come previsto. Il
Consiglio Ue energia
di ieri ha approvato
all ’unanimità, con l’ec -

cezione dell’Ungheria, il piano
di emergenza per affrontare la
prossima crisi energetica. E per
portare a casa il risultato, e di-
mostrare a Vladimir Putin che
non teme le continue aperture
e chiusure dei rubinetti del gas
(da oggi scatta il nuovo taglio
delle forniture Gazprom), il
Consiglio ha puntato tutto sul
compromesso. L’obiettivo di
un taglio volontario dei consu-
mi del 15% rispetto alla media
degli ultimi cinque anni, da
raggiungere entro fine marzo,
non vale infatti per tutti i 27
Paesi Ue. Malta, Cipro e Irlan-
da avranno una deroga auto-
matica, mentre gli altri Paesi
potranno richiedere di ridurre
il taglio della domanda a 8 pun-
ti percentuali.

E A FARLO sarà il copioso fronte
del no che ha ottenuto di stral-
ciare dall’accordo l’obbligo del
15%. Sono Portogallo e Spa-
gna, poco interconnessi alle re-
ti del gas del resto d’Europa, ma
anche i Paesi baltici (Lettonia,
Estonia e Lituania), fino a
quando saranno connessi alla
rete elettrica russa. Poi ci sono
quei Paesi che hanno stoccaggi
superiori all’80% e che potran-
no limitare il taglio dei propri
consumi a solo il 7%. In parti-
colare, si tratta di uno sconto
nel caso si siano superati gli o-
biettivi di riempimento delle
scorte, se il Paese è pesante-
mente dipendente dal gas co-

me materia prima per alcune
industrie o se il consumo di gas
è aumentato di almeno l’8% lo
scorso anno rispetto alla media
dei cinque anni precedenti. Chi
vanta queste caratteristiche so-
no i Baltici (Danimarca e Sve-
zia) e la Polonia che hanno già
raggiunto il livello di stoccaggi
richiesto dalla Commissione,
ma c’è anche l’Italia. A spiegar-
lo è stato il ministro alla Tran-
sizione ecologica, Roberto Cin-
golani, secondo il quale il taglio
dei consumi in deroga può
scendere anche per l’It a l i a ,
perché “il riempimento degli
stock di gas sta andando verso
il 71%”. “Quindi – ha sottoli-
neato Cingolani – direi che
stiamo bene”. Una percentuale
che per il ministro “renderà in-
dipendente l’Italia dalla forni-
ture russe entro l’inizio dell’in -
verno”. Uno scenario che pare
ottimista. A marzo, per dire, la
fondazione Mattei stimava che
senza forniture russe (30 mi-
liardi di metri cubi di gas) e con
gli stoccaggi pieni, da novem-
bre mancherebbero comun-
que 10-12 miliardi di metri cu-

Fronte anti-Germania
Spagna&C. ottengono
meno vincoli sulle
riduzioni della domanda
L’Ungheria vota contro

petitivo rispetto agli altri Stati
membri. Così, tra compromes-
si e limature, la Commissione è
stata di nuovo esortata a valu-
tare una forma di tetto del prez-
zo del gas, richiesta presentata
dal premier Mario Draghi, ma
osteggiata finora da Berlino. Se
ne riparlerà al prossimo Consi-
glio Ue di ottobre.

bi di gas. Con le nuove forniture
si potrebbe scendere a 8-9 mi-
liardi, un ammanco comunque
ele vato.

A parlare di “un testo con
tanti compromessi, le cui esen-
zioni potrebbero causare mol-
ta burocrazia e rallentare il
processo in tempo di crisi”è an-
che il ministro dell’Economia

tedesco, Robert Habeck. Del
resto la Germania è il Paese eu-
ropeo più colpito dalla crisi e-
nergetica essendo il maggior
consumatore di gas russo, ma
sarebbe anche il più aiutato dal
taglio dei consumi del 15% per-
ché, in un generale raziona-
mento europeo, non si trove-
rebbe in uno svantaggio com-

Il gasdotto
L’i m p i a n to
tedesco del Nord
Stream. Da oggi
scatta il taglio del
20% alle forniture
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CORTE DEI CONTI
D E L L’UE BOCCIA
“REPOWER EU”

È UNA SOSTANZIALE
bocciatura quella arrivata
ieri dalla Corte dei conti
Ue nei confronti del piano
REPowerEU presentato
a metà maggio dalla
Commissione europea
(in foto la presidente
Ursula von der Leyen)
per accelerare la ridu-
zione della dipendenza
dai combustibili fossili
provenienti dalla Russia
e aumentare la resilienza
del sistema energetico Ue.
Secondo l'analisi condotta
dalla Corte, dei 210
miliardi di finanziamenti
aggiuntivi che la
Commissione stima
verrebbero attivati
dal REPowerEU, quelli
che saranno direttamente
e realmente resi
disponibili dal piano
saranno solo 20 miliardi


